
LE LAPIDI NEI PORTICI
 DEL PALAZZO DEL COMUNE

L’entrata principale del palazzo, iniziato nel cinquecento ai 
tempi dei Conti Torelli e terminato dai Gonzaga, è rivolta 
verso Piazza Mazzini.

Sotto ai portici, accanto 
alle lapidi con le misure in 
uso ai tempi dei Gonzaga, 
sono conservate le lapidi 
che ricordano le vittime 
della seconda guerra 
mondiale.







Questa lapide ricorda i militari vittime nei lager nazisti: 
«IMI»  (Internati Militari Italiani). Ad essi sono dedicate le
nove «Pietre d’inciampo» poste nella città e nelle frazioni,
 di fronte alla loro ultima abitazione ed il  monumento in

 Piazza Martiri e Patrioti





Lapide posta il 25 aprile 1954 a condanna della tirannide e barbarie 
nazifascista ed a consolidare la Resistenza: 

«ORA E SEMPRE LA RESISTENZA»



Altre due lapidi ricordano momenti del Risorgimento italiano.

 20 SETTEMBRE 1870 - ANNESSIONE DI ROMA AL REGNO D'ITALIA



ANNO 1860 AI CADUTI DEL RISORGIMENTO
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